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DIFFONDETE!!!!!!!!!!!!!!!! BASTA CON TUTTA QUESTA CRUDELTA! 
  
  
 
IL SILENZIO DEGLI INNOCENTI .  
Appello accorato della Presidente della sez.di Siracusa della Lega Nazionale per la Difesa del 
Cane, Ilaria Fagotto, che lancia un monito ai consumatori di carne di capretto e di agnello. 
 
"Menti narcotizzate da una barbara usanza pasquale, si attivano e fanno rissa addirittura presso 
i macellai, per prenotare un mese prima il loro piatto preferito come impone da sempre la 
tradizione.  
Quello che pochissimi pero' sanno e che devo dire anch'io non immaginavo ,e' che a queste 
povere bestiole indifese,al  
contrario a quelle di grossa taglia, non viene praticata nessuna anestesia ne' stordimento,ma 
vengono uccisi con un coltello conficcato alla gola che provoca loro un dissanguamento ed 
una morte lenta che rende la carne piu' tenera.... 
Questa orribile pratica e' esercitata in quasi tutti i macelli e le aziende di allevamento ed e' 
stato incredibile per me scoprire che ne erano perfettamente a conoscenza tutti i veterinari, 
molti dei quali in servizio presso le Asl locali. 
Ho chiesto informazioni sul caso ad uno di loro,me le ha fornite, ma non ne parla volentieri, si 
dichiara disgustato da questa realta', che non condivide affatto.  
Poi la visita ad un macello,un trauma,non riusciro' a dimenticare mai le grida di quei piccoli 
straziati, devo fare qualcosa mi sono detta.La gente deve sapere....  
Non posso pensare, sebbene convinta vegetariana, che tutti decidano come me di non cibarsi 
di carne,ma l'alimentazione deve rispettare la dignita' e la sensibilita' della natura e degli stessi 
animali,almeno questo.  
Questi innocenti sono atrocemente ed in silenzio soppressi,una barbaria che toglierebbe 
l'appetito a chiunque se fosse resa pubblica...  
Per quanto riguarda la tradizione religiosa ,da credente sostengo con forza che la loro carne e' 
tutt'altro che santificata, Dio non benedirebbe mai una crudelta', ne' la stessa Natura Madre 
che manifesta da tempo sintomi chiari di ribellione verso il genere umano, chi la fermera' 
quando avra' raggiunto ogni saturazione ?? Romano Prodi? Silvio Berlusconi? La grande e 
strategica Russia o ......... la potente America di Bush con le sue armi atomiche? 
                                                                                
I.Fagotto 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  



Cane digiuna per un coniglio Il pastore tedesco di un clochard non mangia dopo che l' amico 
gli è stato rapito  La Spezia - Storie di animali che insegnano agli uomini l'amicizia vera. H 
successo alla Spezia dove un cucciolo di pastore tedesco appartentente a un clochard ha 
commosso tutti I passanti facendo lo sciopero della fame dopo aver perduto il suo amico e 
compagno di giochi: un coniglietto bianco che si ritirava per dormire indisturbato dentro lo 
zaino del barbone. Per lunghe ore della giornata I due animali passavano il tempo a giocare 
vicini, sgranocchiando crocchette e noccioline, mentre il clochard chiedeva l'elemosina ai 
passanti. Ma un brutto giorno, mentre l'uomo dormiva in mezzo ai cartoni al solito angolo della 
strada, qualche malintenzionato ha rapito il coniglietto dallo zaino. Svegliatosi il clochard ha 
cercato l'animaletto un po' in giro, guardando con attenzione che non fosse finito sotto un'auto, 
anche se gli pareva strano visto che il coniglietto mai si era allontanato. Ma dopo qualche ora 
di vane ricerche si è rassegnato e si è rimesso a dormire.  
Non cos ì è stato per il lupacchiotto sprofondato in un indicibile sconforto. Tristissimo, il cane ha 
posato il muso sopra le zampe e non si è più alzato, nemmeno all'ora della ciotola. Cos ì è stato 
per tutta la giornata, fino a sera e poi anche il giorno dopo e il giorno successivo. Per tre giorni il 
cucciolo ha mostrato tutto il suo dolore per aver perduto l'amico di giochi evitando di 
mangiare e dando qualche leccata solo alla ciotola dell'acqua. A nulla sono valse le 
attenzioni del padrone, che l'ha invitato a giocare. Niente da fare. Allora all'uomo, con l'aiuto di 
alcuni passanti, non è rimasto altro da fare che procurarsi un altro coniglietto dello stesso 
colore e della stessa taglia del precedente. Appena ha visto il nuovo amico il lupetto gli si è 
avvicinato scodinzolando e piazzandogli una affettuosa leccata sul muso. E subito ha 
ricominciato a sgranocchiare le sue crocchette.  
 
 
Barbara Magnano 
Moderatrice del Gruppo "Amanti degli animali"  
http://it.groups.yahoo.com/group/Amanti_Degli_Animali/ 
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